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Accoglienza e registrazione partecipanti

SESSIONE MATTUTINA 
Ore 9.30
Saluto del Dirigente dell'IPSSCT A. Da Schio prof. Enrico Delle 
Femmine e degli operatori del CTS di Vicenza proff. Giulia 
Tognato e Renato Vezzaro 
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Flavio Fogarolo   UST Vicenza
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del software free per l'integrazione.
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Walter Casamenti   UST Bologna




Diffondere il software libero di qualità. 





L’esperienza del Progetto Marconi.
Ore 11.00
 

PAUSA 

Ore 11.15  


Ivana Sacchi   





Formatrice e autrice di software didattico free




Dal progetto educativo all'intervento: scelta e personalizzazione 



del software didattico. Nodi critici e risorse da utilizzare per 




diffondere modelli efficaci nelle scuole.
Ore 12.20


Giuliano Serena





Formatore e autore di software didattico free





LeggiXme: un nuovo ambiente free per il supporto didattico e 



compensativo.
Ore 12.50


Spazio per domande e approfondimenti

Ore 13.00 - 14.00

PAUSA PRANZO: Buffet 

SESSIONE POMERIDIANA 
Esempi e proposte operative di modalità di supporto alle scuole sull'utilizzo del software free a cura del Gruppo Provinciale di Lavoro CTI-CTS di Vicenza. Intervengono:  

Angiolella Dalla Valle  -  CTI Bassano Asiago 

Claudia Bragato  -  CTI Area Berica  

Diego Praticò  -  CTI Vicenza  


Paolo Rizzato  -  CTI Alto Vicentino  


Flavio Fogarolo  -  UST Vicenza
 Nel corso di questa comunicazione a più voci verranno illustrate varie esperienze di consulenza e supporto sviluppate a livello locale e basate sulla proposta guidata di software di libera duplicazione a scopo educativo o compensativo, affrontando in particolare i problemi legati alla formazione iniziale degli insegnanti e alla necessità di rendere le scuole autonome nella successiva produzione di contenuti didattici adeguati.  

Ora 16.15          

Conclusioni e consegna attestati

APPUNTI DELLA GIORNATA DI FORMAZIONE
FLAVIO FOGAROLO   UST Vicenza
Presentazione del seminario:
“Per un uso efficace ed inclusivo del software di libera distribuzione”
Ruolo dell’UST: fornire il supporto necessario alle scuole affinché diventino gradualmente autonome nell’utilizzo del software libero. 

Facendo un confronto con gli anni Novanta, oggi il supporto richiesto è inferiore in quanto:

· Internet offre: raccolta, distribuzione e catalogazione del software libero.

· L’installazione dei programmi è molto semplice e in genere non è necessario un supporto tecnico. 

Ciò che serve oggi alle scuole è la SELEZIONE dei software più efficaci e più adatti alle situazioni specifiche che si presentano a scuola (bisogni educativi, macchine in uso ecc.). 

Oggi i Centri Territoriali di Supporto per le tecnologie dovrebbero aiutare le scuole a capire quale software o quale tecnologia sono più adatti alle situazioni concrete dei singoli istituti.   

Il CTS lavora necessariamente in rete, mette a confronto esperienze simili, è un supporto per le scuole nel momento in cui queste, con le proprie forze, non riescono a trovare una soluzione.

Oggi serve CONSULENZA nella scelta (che è molto ampia) per rispondere ai bisogni.
Inoltre serve supporto nella PERSONALIZZAZIONE del software. 

Negli anni Novanta il software libero era soprattutto di tipo esercitativo (stimolo-risposta) e presentava pesanti controindicazioni: rischio di isolamento nell’aula di sostegno, dubbia efficacia perché poteva accentuare le stereotipie.

Oggi c’è meno software esercitativo e ci sono più software di tipo collaborativo e compensativo. 

Il software libero offre dei vantaggi per la creazione di un ambiente collaborativo che permette alla classe di lavorare con tanti computer (al contrario il software con licenza unica è adatto al lavoro individuale).

Negli ultimi 5-6 anni si è osservato un progressivo abbandono dall’aula di informatica per un motivo principale: sono state eliminate le compresenze e l’aula era stata pensata per lavorare con metà classe. 

Oggi la scuola fa ancora fatica ad usare in modo diffuso l’aula digitale (con la LIM), quindi si ripresenta il rischio, per gli alunni con bisogni speciali, di ritornare all’isolamento dell’aula di sostegno. 

Il software compensativo permette di fare, in modo diverso, le stesse cose che fanno gli altri. Oggi si sente tanto parlare di strumenti compensativi per i DSA, ma la compensazione è nata prima e riguarda molti ambiti, è nata per supportare tutti coloro che hanno bisogni speciali. 

Criteri di valutazione per il software compensativo:

1. Efficacia  (funziona, permette di raggiungere gli obiettivi)
2. Efficienza  (è conveniente rispetto ad altri metodi, fa rispettare i tempi richiesti) 
È necessario un idoneo addestramento: l’efficacia dipende dalla competenza. 

WALTER CASAMENTI   UST Bologna
Diffondere il software libero di qualità. L’esperienza del Progetto Marconi.

http://csa.scuole.bo.it/marconi/  
casamenti@virgilio.it 
CTS Marconi di Bologna: centro acquisto di materiali tecnologici da dare in comodato d’uso alle scuole.
Da questa esperienza nasce il CTH (a Bologna) che si occupa di software fin dall’inizio perché i bambini amano molto i computer e le tecnologie.

I software liberi vengono raccolti e divisi per materie creando dei “pacchetti” di programmi che, su richiesta, vengono distribuiti alle scuole.

L’esperienza si è diffusa prima a livello provinciale e poi regionale.
Oggi esiste un servizio tecnologico dell’USR dell’Emilia Romagna: il “Servizio Marconi TSI - Tecnologie della Società dell'Informazione”.
Il prof. Casamenti continua a raccogliere software libero in modo ragionato; i programmi sono raccolti in tre CD e divisi per aree: prerequisiti per la scuola dell’infanzia, letto-scrittura per i primi anni della primaria, varie attività per la scuola primaria e secondaria di primo grado. I CD-ROM contengono software didattico di libero utilizzo per Windows e sono disponibili in Internet sul sito  http://csa.scuole.bo.it/ele/index.htm 
Tre raccolte di software:

1. Primi P@ssi

2. 1&2… reStart
3. Start3
Primi P@ssi

Immagine ISO del CD - PrimiP@ssi  (371 Mb). 

CD-rom per la scuola dell'infanzia. 

Sezioni: causa ed effetto, uso di mouse e tastiera, percezione visiva ed uditiva, organizzazione spaziale, avvio alla lettura, logica.

1&2… reStart

Immagine ISO del CD - 1&2...reStart  (682 Mb).

CD-rom contenente software per la scuola primaria – classi 1^, 2^, 3^.
Sezioni: per iniziare, italiano (esercitazioni, lettura e scrittura, comprensione, giochi linguistici), matematica (aritmetica, logica, insiemistica, problemi geometrici, strategia), storia e geografia, arte e immagine, lingua straniera. 

Start3

Immagine ISO del CD – Start3  (674 Mb).

CD-rom per le classi 4^ e 5^ della scuola primaria e per la secondaria di 1° grado.
Sezioni: italiano (grammatica, lettura e scrittura, comprensione, giochi linguistici), matematica (aritmetica, geometria proiettiva, strategia, vari), storia e geografia (regioni italiane, Italia, Europa, Africa, Americhe, Asia, sistema solare, ecc.), tecnologia (meccanica, misure, vettori, computer test, ecc.).

Raccolte di software:
- Molti sono programmi francesi

- I programmi funzionano anche con Windows 7
- I programmi funzionano bene anche con la LIM
- I menu delle varie pagine presentano titoli e icone dei programmi

- Le icone che presentano un bottone giallo segnalano programmi molto semplici da utilizzare e personalizzabili (cioè utilizzabili con l’intera classe perché permettono di diversificare i livelli di difficoltà)

Progetto Marconi:
All’inizio la scuola ha acquistato 10 Netbook da 9’’ (da 300 € circa) con software in chiavetta USB da dare in comodato d’uso agli studenti che presentavano richiesta scritta.  

Il progetto ha funzionato bene e, grazie ai finanziamenti a sostegno dei ragazzi con dislessia, è stato possibile acquistare altri 50 Netbook da 10’’.
I genitori firmano la richiesta scritta alla scuola ed i Netbook vengono utilizzati dagli studenti sia a casa che a scuola. Per ogni classe c’è un insegnante referente. 

La modalità di acquisto Netbook + chiavetta può essere un buon suggerimento operativo per i CTS. Essa può essere utilizzata per creare una struttura di base per le scuole, può essere considerata come un modello ripetibile.

Il progetto ha successo perché tutti gli studenti utilizzano gli stessi programmi e possono scambiarsi le esperienze. È necessario un buon addestramento iniziale, anche i genitori lo richiedono. Attualmente si sta lavorando per sostenere 2500 ragazzi: a tutti verrà fornita una chiavetta con i programmi, il Netbook verrà fornito a chi non possiede un computer. 

Contenuto della chiavetta: 
1. Programmi liberi 


    (fondamentali, utility, software didattico, link utili)

2. Lettore commerciale per file PDF

3. Sintesi vocali commerciali in italiano e in inglese (SAPI 5)
(da definire quale sintesi vocale scegliere perché deve funzionare con tutti i programmi, anche con quelli liberi)

Contenuto della chiavetta: programmi liberi (per la scuola media)
Fondamentali - lettori testi
● Jump   (per file PDF, funziona solo con voci Silvia, Paolo)


● FacilitOffice   (lettore Word + Writer OpenOffice)


● LeggiXme   (Giuliano Serena)


(Si segnala anche lo screen-reader free Hal; è necessario avere la voce)
Fondamentali - per scrivere
● OpenOffice


● PDF-XChange Viewer    (per manipolare PDF)

● PDF2 Online   (trasforma PDF in altri formati)


● Tutore dattilo   (per imparare a scrivere con 10 dita)

Fondamentali 
● VUE   (mappe concettuali)

per mappe informative
● WikiMindMap   (mappe in Wikipedia)


● Cmap Tools   (mappe concettuali)


● FreeMind   (mappe mentali)

Utility

Utility



Utility2
● 7Zip

● Paint.Net


● VLC
● Avast antivirus (personale)

● Gimp


● FLV Converter
● Adobe Reader

● Inkscape


● Any Video Converter


● IrfanView


● Fences


● Audacity


● visualizzatore PowerPoint

(Si segnala anche PosteRazor - software open source - per creare poster)
IVANA SACCHI
Dal progetto educativo all'intervento: scelta e personalizzazione del software didattico. Nodi critici e risorse da utilizzare per diffondere modelli efficaci nelle scuole.

http://www.ivana.it 
ivana@ivana.it 
Personalizzare il software:

- Differenziare i livelli di difficoltà 


- Differenziare i parametri


(Possibilità di organizzare lavori di gruppo)
Com’è possibile personalizzare le attività senza perdere troppo tempo in classe?

Bisogna partire dalle risorse che abbiamo, cioè dai bambini, insegnare loro le funzioni per la personalizzazione e lavorare quindi sulla metacognizione.

In questo caso stiamo utilizzando software di tipo esercitativo (software Tutor).
Nota: esistono tre tipologie di software: 1. Tutor (per esercitazioni e giochi). 2. Tool (strumento a servizio dell’apprendimento, permette di rielaborare i contenuti, si può usare per creare mappe informative, elaborare testi ecc.). 3. Tutee (il software diventa oggetto dell’apprendimento, chi lo usa assume il punto di vista del programmatore). 

Esempio di personalizzazione del software “abaco” per la matematica:
- È possibile lavorare con numeri a 2, 3, 4 cifre

- Facilitazione: palline colorate (blu, rosse, verdi, gialle) oppure grigie

- Facilitazione: linea orizzontale sull’asta quando si arriva al 5

Come si fa a personalizzare, ogni volta, 20 computer? Si insegna a fare ai ragazzi. 

Prima di fare l’esercizio al PC, si può proporre un’attività preparatoria di tipo meta- cognitivo alla classe (lavoro individuale oppure a coppie).

Si prepara una scheda cartacea con istruzioni e domande di autovalutazione. 

Esempio: “Per me, quale livello è più adatto?” 

Esempio di personalizzazione del software “completa le parole” per la letto-scrittura (per chi utilizza il metodo fonematico):

- Facilitazione: si può limitare la scelta delle lettere da usare per completare la parola (es. solo le vocali, solo le lettere conosciute ecc.). 

- Successivamente si può insegnare ai ragazzi ad inserire nuove lettere (ed aumentare quindi la difficoltà). Si può insegnare al bambino a configurare l’esercizio anche se non sa leggere perché bastano pochi comandi intuitivi. 

- Un alunno impara a configurare e poi fa da tutor ai compagni: passa per i banchi e dà istruzioni verbali ai compagni tenendo le mani dietro la schiena (per lasciar fare ai compagni che devono imparare). In questo modo si potenzia anche la comunicazione. In questo caso l’insegnante addestra un allievo prima dell’attività. Nelle attività successive, tutti, a turno, avranno la possibilità di fare da tutor. 

Esempio di personalizzazione per lo studio delle tabelline: la tavola pitagorica
- Prima di usare il computer, si possono usare delle fotocopie con la tavola pitagorica. Si possono colorare inizialmente solo le tabelline più semplici, oppure solo una parte di esse. 

- Software per esercitarsi con le tabelline: “moltiplicazioni magiche”
Il programma prevede la possibilità di usare delle immagini (con le due mani) per imparare a svolgere le moltiplicazioni contando sulle dita (per tutte le tabelline). Questo esercizio può essere svolto da tutti, cambia la velocità di esecuzione. 

Esempio di software utile per documentare il percorso: PicPick

- Esempio: utilizzo il software con il gioco del labirinto e, durante il percorso, salvo l’immagine dello schermo in modo da avere una serie di immagini che documentano la partenza, le fasi intermedie e l’arrivo. Il software PicPick, attraverso l’utilizzo di un solo tasto (F11), permette di salvare in una cartella tutte le immagini. Queste possono essere utilizzate successivamente per riflettere sul percorso fatto, per mettere in ordine le varie tappe, per riflettere sull’errore ecc.    

- Esercizio a coppie: uno fa l’esercizio, l’altro salva le immagini con F11. 

- Picpick si può trasportare in chiavetta USB. 

Esempio di personalizzazione delle attività per esercitarsi in ortografia (con l’utilizzo della sintesi vocale):
- Sullo schermo appare una parola nella quale mancano alcune lettere (es. M - N), l’alunno deve scegliere la lettera giusta da inserire; può usare la sintesi vocale come supporto.  
- Pre-attività: prima di usare il computer, si prepara una fotocopia con la lista delle parole che compariranno sul computer. La scheda può essere letta e compilata insieme. Facilitazione: si può chiedere di fare le prime 10 o le prime 20 parole. 

Esempio di utilizzo del Cloze

(Questo tipo di attività è disponibile anche in HotPotatoes e JClic). 

- Quando eseguo l’esercizio al PC, opero a livello esercitativo (tutor).
Quando configuro l’esercizio in base alle mie esigenze, assumo il punto di vista dell’autore del software (livello superiore a quello esercitativo!). 

- Se c’è la possibilità di usare un videoproiettore o la LIM in classe, si può insegnare ai ragazzi a configurare l’esercizio e a costruirlo (attività di metacognizione). 
In una classe 3° della Scuola Primaria si può costruire insieme un cloze discutendo e scegliendo insieme quali elementi togliere. Facilmente si arriva alla conclusione che uno stesso testo può essere usato per costruire diversi cloze (si possono togliere gli articoli, oppure gli aggettivi, oppure i verbi ecc.). 

In questo caso non è il prodotto importante, ma il processo.  

Esempio di utilizzo del Memory
Le coppie da abbinare possono essere costituite da: parole, immagini, lettere ecc.

Esempio per una classe prima (per promuovere la conoscenza iniziale): abbinare nomi e foto dei compagni. Questo esercizio funziona anche nella didattica a distanza: se un alunno è assente per molto tempo, è possibile coinvolgere tutta la classe per produrre semplici esercizi.  

Se i ragazzi imparano a costruire un memory, imparano ad inserire i propri oggetti nel software (cosa che tornerà utile per altre attività). 
Esempio di attività per condurre una ricerca in Internet in modo sicuro: costruzione di un motore di ricerca personalizzato su Google:
- Quando si fa una ricerca in Internet, servono competenze sicure e precise, pertanto gli alunni devono essere “addestrati” per poter operare in modo autonomo. Per cominciare a prendere confidenza con Google, si può proporre alla classe di lavorare utilizzando un motore di ricerca personalizzato che individua solo i siti selezionati precedentemente dall’insegnante.  
- Google offre molti servizi gratuiti se si possiede un indirizzo e-mail su Gmail, tra questi c’è la possibilità di creare un motore di ricerca personalizzato. 
È sufficiente accedere alla propria casella di posta elettronica (Gmail) e digitare:

www.google.it.cse   Le operazioni successive sono semplici e intuitive. 
- Le istruzioni tecniche sono disponibili sul sito di Ivana Sacchi: 

www.ivana.it  →  Formazioni  →  Strumenti Google  
www.ivana.it/formazioni/strumentigoogle/motore%20ricerca%20personalizzato.pdf 

Con pochi comandi è possibile selezionare i siti desiderati (relativi ad un certo tema) ed inserirli nel proprio motore di ricerca.   

- In questo modo rendo accessibili degli strumenti complessi: i ragazzi imparano a usare Google, a fare una ricerca in Internet, a conoscere le caratteristiche di un ipertesto (struttura verticale, ramificazione, link ecc.).

- Webquest: poiché Internet offre molti spunti di approfondimento su qualsiasi argomento, prima di iniziare la ricerca, si può chiedere alla classe di decidere insieme quali aspetti indagare e scegliere le domande alle quali rispondere. Se la classe fa tante domande, il lavoro può essere suddiviso per gruppi o coppie.  
LIM Smartboard e software Notebook

Notebook mette a disposizione molte risorse (strumenti, galleria oggetti multimediali ecc.). 

La LIM non chiede necessariamente di preparare la lezione a casa (cosa che rende la didattica poco personalizzata), ma può essere utilizzata quotidianamente in classe, anche nelle attività più semplici: Esempio: attività di brainstorming con l’utilizzo di uno spidergram per introdurre un nuovo argomento; inizialmente si possono scrivere delle parole chiave, poi aggiungere immagini, approfondimenti ecc. 

[image: image1.png]



Software SketchUp   (disponibile su Google)
Per lavorare con immagini tridimensionali, muoverle e osservarle nello spazio (oggetti della vita quotidiana, mobili, monumenti ecc.); alcuni oggetti sono già presenti nel software, altri si possono scaricare liberamente da Internet. 

È possibile lavorare sui punti di vista anche con i bambini più piccoli. 
Esempio: osservare e riconoscere una porta vista dall’alto (punto di vista inusuale).
Mappe informative: definizione generale per tutti i tipi di mappe.

- Mappe mentali: sono generiche, possono servire come appunti personali in un primo momento, poi vanno rielaborate e riordinate. Sono utili per il brainstorming. 

- Mappe concettuali: sono composte da triadi, ovvero due concetti collegati da una relazione. Sono utili per lo studio; sono comprensibili anche per chi non conosce l’argomento. 

Software consigliato: Cmap Tools

Cmap dà le istruzioni per chi non è capace di costruire una mappa in modo autonomo.
Cmap permette di costruire le mappe secondo due modalità: 
1. Disegnando direttamente i nodi concettuali ed inserendo le informazioni nella mappa. 
2. Lavorando prima sulle triadi, partendo quindi dal testo scritto, e producendo poi automaticamente lo schema con i nodi concettuali.
Questa seconda possibilità è un facilitatore: si parte dalla competenza testuale (saper comporre correttamente una triade) per arrivare alla schematizzazione visiva dei nodi. Prima di usare il software si può proporre alla classe un’attività preparatoria per imparare a costruire correttamente le triadi.

Esempio: concetto1  →  relazione  →  concetto2
L’acqua  →  si presenta allo  →  stato solido 

Lo stato solido  →  si chiama  →  ghiaccio

A coppie i ragazzi possono controllare se le triadi sono corrette: basta assicurarsi che le frasi abbiano senso. Questa attività permette anche di potenziare la verbalizzazione dei concetti studiati e di lavorare indirettamente sulla frase minima e sull’espansione.

Phun

Ambiente di simulazione per la Fisica.

Può essere utile per proporre giochi di simulazione anche ai più piccoli.
Esempio: Palla sospesa che viene lasciata cadere.

Si può chiedere ai ragazzi: 

Cosa succede se lascio cadere la palla?


Cosa succede se, prima, inserisco un piano orizzontale alla base?

Cosa succede se inclino il piano?


Cosa succede se lascio cadere un oggetto spigoloso?


Cosa succede se lascio cadere l’oggetto spigoloso prima della palla?

Per ogni domanda segue un’ipotesi condivisa e la verifica dell’ipotesi (data dal software). 

Difficoltà in questo esercizio: verbalizzare la procedura. 

La verbalizzazione viene esercitata anche quando chiedo ad un alunno di insegnare ad un compagno ad utilizzare il software (il ragazzo fa il tutor); le istruzioni devono essere chiare e precise. 
Giuliano Serena
LeggiXme   Un nuovo ambiente free per il supporto didattico e compensativo

https://sites.google.com/site/leggixme/home 
LeggiXme è un programma per facilitare la lettura e la scrittura attraverso la sintesi vocale.
Sul sito è disponibile il manuale del software in italiano. 

Esiste anche una versione portatile su penna USB con voce gratuita, ma le funzioni sono ridotte (autorun non funziona con Windows 7). 

LeggiXme  fa ciò che faceva Carlo Mobile, inoltre ha altre funzioni.

Sono stati inseriti i dizionari di italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo.
È dotato di una voce gratuita.

Funziona con tutte le voci SAPI 5. Non funziona con le voci Loquendo. 

Legge i file in formato PDF (funziona con Adobe Reader e con PDF-XChange Viewer).  

È possibile selezionare una parte del testo e leggere solo quella: il testo selezionato viene copiato in una pagina di lavoro che può essere modificata: formattazione, simboli, colori, zoom, interlinea, inserimento di immagini. Questa pagina può essere poi salvata in formato .rtf oppure .txt

In questa pagina le parole vengono evidenziate durante la lettura.

È possibile lavorare sulla pagina di lavoro per fare dei riassunti: si possono selezionare le parti più importanti del testo e far leggere solo quelle. 
È possibile lavorare solo sul testo selezionato.  

Quando si usa la sintesi vocale, è possibile visualizzare una piccola barra con 4 pulsanti (leggi, pausa, stop, visualizza pagina di lavoro) oppure si possono usare i tasti ctrl+A per ascoltare, ctrl+S per fermare la voce ecc.  

Quando ci si posiziona con il mouse sopra le icone, anche queste vengono lette.
Gestione del suono: è possibile usare il comando ctrl+frecce. 

I file audio possono essere salvati in formato MP3 oppure in formato Wave. 

Quando si scrive, il software legge la parola intera. 

Quando si scrive, è possibile usare il correttore grammaticale (preso da OpenOffice); si usa l’icona con la lente d’ingrandimento. Il correttore cerca le parole che contengono gli errori. È possibile chiedere suggerimenti per la correzione (la sintesi legge le varie soluzioni); è possibile chiedere di limitare il numero di suggerimenti disponibili (5, 10, tutti).

Il software è dotato di calcolatrice che svolge le 4 operazioni. 
La sintesi legge le singole cifre e il numero intero composto da più cifre. 
La sintesi può leggere l’intera operazione, segni inclusi.
Usando copia-incolla è possibile copiare l’intera operazione sulla pagina di lavoro (l’incolonnamento delle cifre non è preciso, per ora).  

Esempi e proposte operative di modalità di supporto alle scuole sull'utilizzo del software free a cura del Gruppo Provinciale di Lavoro CTI-CTS di Vicenza. 
Flavio Fogarolo  -  UST Vicenza

Dopo l’esperienza della creazione di uno sportello provinciale sull’autismo, si è pensato di proporre un’esperienza simile anche per quanto riguarda le tecnologie didattiche.

Un gruppo di insegnanti ha seguito una formazione specifica e si è reso disponibile a visitare le scuole per mettere a disposizione le proprie competenze.

L’Istituto Almerico da Schio di Vicenza acquista le tecnologie per tutta la provincia e fornisce consulenza alle scuole che la richiedono. 

L’anno scorso è stato fatto un lavoro specifico per gli studenti con dislessia; grazie all’utilizzo dei fondi regionali, sono stati fatti dei corsi di formazione per studenti e insegnanti (ne hanno beneficiato circa 50 persone). Il recente monitoraggio sugli alunni con DSA ha rilevato 2070 casi nella provincia.  

Paolo Rizzato  -  CTI Alto Vicentino
Presentazione del software francese Didapages. Autore: Carlos Guedes. 
http://nilocram.altervista.org/spip/article.php3?id_article=119  

Didapages permette di costruire libri digitali: fiabe, lezioni, tutorial ecc.
Didapages può contenere diversi oggetti: testi, immagini (solo JPG), file audio (MP3), animazioni (in formato Flash), oggetti tridimensionali ecc.  

Didapages 1.1. è un software libero, ma non è open source, può essere usato gratuitamente con Windows, occupa circa 4 Mb di memoria.

La presentazione creata con Didapages appare come un libro da sfogliare, basta cliccare gli angoli in basso per voltare pagina.

Il software è molto facile da usare, i comandi sono intuitivi (Modifica  →  Inserisci).
Il file si può esportare come pagina web (formato .htm) mantenendo la modalità interattiva.

Quando si scarica il programma, c’è anche un tutorial che elenca potenzialità, qualità e difetti del software. 
Angiolella Dalla Valle  -  CTI Bassano Asiago 
Premessa: riflessione sull’ICF in relazione agli alunni con bisogni educativi speciali. 

Le condizioni di salute di un individuo dipendono da: 1. Fattori personali. 


2. Fattori ambientali.

Sportello CTI Bassano Asiago: 


Aperto mercoledì pomeriggio, dalle 14.30 alle 16.30.


Per insegnanti, genitori, operatori.


Obiettivo: migliorare la qualità della vita degli alunni con bisogni educativi speciali.


Le tecnologie possono migliorare la qualità della vita, ma devono essere mirate e 
contestualizzate.


Canale privilegiato per la comunicazione: posta elettronica.

Richieste più frequenti: normativa, consulenza sul software libero, indicazioni per il 
reperimento dei libri in formato PDF per alunni con dislessia.  

Claudia Bragato  -  CTI Area Berica  
Esempi di programmi utilizzati con casi specifici.
Presenterà software diversi da quelli di Ivana Sacchi. 

Caso 1: handicap grave (fisico e mentale)

Proposta: giochi semplici con utilizzo del joystick (in sostituzione del mouse).
Semplici giochi interattivi, in inglese, per esercitarsi con i numeri. Esempi:

● Monkey  /  Frogs  /  Bugs  /  5Ducks

● AnimalSounds  (versi degli animali)

● Fiori  (per esercitarsi con i numeri e con le note musicali)  

● Omnitux

http://omnitux.sourceforge.net/index.it.php

Omnitux fa parte della raccolta di Linux, funziona anche con Windows. 
Propone molte attività; interessante è la selezione della lingua all’apertura del software (molti semplici giochi possono essere proposti in lingua straniera). 
● GCompris


http://gcompris.net/-it- 


http://gcompris.net/-Download,175- 

GCompris funziona su GNU/Linux, MacOSX, Windows e altre versioni di Unix.

È un software libero, è quindi possibile adattarlo ai bisogni o migliorarlo.

È un software educativo che propone varie attività ai bambini dai 2 ai 10 anni.  
Le attività (più di 100) sono qualche volta ludiche, ma sempre pedagogiche:

· scoperta del computer: tastiera, mouse, movimenti del mouse... 
· matematica: memoria delle tabelle, enumerazione, tabelle a doppia entrata, simmetria...
· scienze: elettricità, le chiuse dell’acqua, il ciclo dell’acqua, il sottomarino...
·  geografia: porre i paesi sulla carta
· gioco: rompicapi, memoria...
· lettura: esercizi di lettura
· altri: lettura dell’ora, dipinti famosi sotto forma di puzzle, disegno vettoriale...

Caso 2: Ragazza con sindrome di Down, pigra, ama il computer

Proposta: gioco “Pianeta verde” per esercitarsi con le tabelline (vari livelli di difficoltà).
Proposta: attività di GCompris usate con la classe intera.
GCompris contiene tante raccolte di esercizi. Nell’area “Administration” è possibile selezionare le attività che si vogliono proporre alla classe (è possibile togliere alcuni giochi e lasciarne altri). I programmi funzionano bene con la LIM.

I programmi permettono di configurare la lingua, il livello di difficoltà ecc.  

Caso 3: Ragazza con dislessia grave, frequenta la terza media
Proposta: libri digitali utilizzati con PDF-XChange Viewer e LeggiXme 
http://pdf-xchange-viewer.softonic.it/ 

PDF-XChange permette di manipolare i file in formato PDF.

Personalizzazione del software: posso inserire nella barra degli strumenti delle immagini da utilizzare quando si eseguono gli esercizi direttamente sul libro (esempi: ( ( ( ().  

Caso 4: Ragazza con ritardo mentale grave (F72)

Angiolella Dalla Valle  
Caso: la ragazza non usa il linguaggio verbale, comunica con la Lingua Italiana dei Segni.
Nella scuola primaria e secondaria di primo grado usa le seguenti tecnologie: schermo touch screen attaccato al banco, tastiera speciale, comunicatore simbolico portatile go talk.
Le griglie utilizzate con il comunicatore sono state costruite dai bambini: scelta delle immagini, parole lette dai bambini, scelta dei suoni. 

La classe ha lavorato insieme alla ragazza utilizzando il DVD “Un picnic tutto pazzo”.

http://www.didael.it/catalogo/schede/picnic/ 

IL DVD si rivolge a bambini sordi ed udenti di tutte le età, anche prescolare. È uno strumento utile anche per bambini più grandi e adulti che devono imparare a comunicare con i sordi. “Un picnic tutto pazzo” si propone come un “dizionario” di nuova generazione: non una lista di vocaboli e spiegazioni (che presuppone la capacità di leggere), ma uno strumento multimediale per acquisire le parole a partire dalla visualizzazione dell’oggetto e dalla narrazione, in un contesto in cui si impara giocando e divertendosi.

Paolo Rizzato  -  CTI Alto Vicentino

Esperienza di formazione sulla dislessia a Vicenza.
Proposta provinciale per insegnanti, genitori, alunni con DSA ecc. della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado.

Formazione: strumenti compensativi attraverso l’uso delle tecnologie e dei software liberi. 

Vantaggi del software libero: è gratuito, si può scaricare da Internet, si può usare a casa e a scuola, può essere usato da tutta la classe.
I formatori si sono recati in dieci scuole ed hanno proposto due ore di formazione teorica sulla dislessia e tre ore di laboratorio pratico. Durante il laboratorio i corsisti sono stati guidati nel reperimento del software libero in Internet, nell’installazione dello stesso e nel suo utilizzo nell’ambito della letto-scrittura. Si è curato anche l’aspetto della personalizzazione del software in base alle esigenze dell’alunno. Il software è personalizzabile, ma per poterlo usare al meglio è necessario l’addestramento. 

Programmi liberi utilizzati per il laboratorio sul metodo di studio:
1. Leggere


● Balabolka 2.1   http://www.cross-plus-a.com/balabolka.htm

Permette di ampliare il dizionario e le modalità di pronuncia di una parola. 


È utile per la lettura e per la scrittura.

● Clip Claxon   http://sites.google.com/site/clipclaxon/download-1 


Il testo selezionato viene incollato su una pagina di lavoro.


Le parole vengono evidenziate durante la lettura.

2. Modificare, analizzare


● PDF-XChange Viewer

3. Sintesi del contenuto attraverso l’utilizzo di mappe 

● CMap Tools

Questa modalità di conduzione del laboratorio può essere un buon suggerimento per un curricolo di informatica da promuovere nelle scuole; in particolare per gli alunni con dislessia (infatti si tratta di tecnologie compensative). 
Diego Praticò  -  CTI Vicenza  
Presentazione del contenuto del DVD distribuito alla fine della giornata di formazione ai rappresentanti dei CTS del Veneto. 
Il DVD è una raccolta di materiali multimediali liberi; la raccolta è suddivisa in tre aree:

1. immagini (immagini per comunicare in bianco e nero, a colori, varie in PNG e JPG).
2. suoni (frasi di rinforzo, nomi, azioni, sillabe, numeri, effetti sonori wav, effetti sonori MP3).
3. canzoncine (canzoncine per bambini, canzoni italiane midi e karaoke, canzoni straniere midi e karaoke, musiche solo karaoke, musiche solo midi).   
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